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Da curioso redattore  
a frizzante speaker radiofonico

Eccoci arrivati al nostro 
terzo appuntamento 
con la rubrica dedicata 

ai dieci anni de l’universo.
Questo mese abbiamo avuto 
il piacere di incontrare Dario 
Ansaldi, genovese doc, tici-
nese d’adozione nonché ex 
redattore de L’Universo, che 
oggi lavora alla RSI.
Dario ci viene incontro con 
occhiali da sole e un grande 
sorriso.
Esordisco chiedendogli di 
raccontarmi com’è stata la 
sua esperienza nel nostro 
giornale.
«Il primo giorno di università 
ci sono state presentate le 
diverse associazioni studen-
tesche, tra queste L’Univer-
so…». Questa prima giornata 
introduttiva ha recato in Da-
rio un grande interesse nei 
confronti della testata e ha 
deciso di andare a riunione 
per vedere com’era.
«Sono passato da “vado a ve-
dere com’è” a “tu che pezzo scrivi?”», mi dice 
ridendo.
«Ho cominciato a scrivere dapprima per il car-
taceo, poi, insieme a Marco Boneff, che era già 
all’ultimo anno, abbiamo rinnovato il sito de 
L’Universo». Anche Dario, come chi abbiamo 
incontrato precedentemente, porta ancora un 
vivo ricordo di quei due anni come redattore 
«anche perché è stata una grande esperienza 
che mi ha portato a conoscere meglio l’ambito 
dei media, a cui ero molto interessato, e che 
ora costituiscono il mio lavoro».
Dario continua a raccontarmi di quelli che era-

no i suoi sogni, le sue aspettative, il suo rap-
porto con i compagni e membri de L’Universo. 
Universo che ha portato al giovane genovese 
molta fortuna: oggi infatti lavora alla RSI in 
programmi televisivi e radiofonici quali Radio 
Black Jack e S-QUOT.
Noi speriamo in una carriera tanto brillante 
anche per gli attuali e futuri redattori. Nel frat-
tempo, non ci resta che fare a Dario i nostri 
migliori auguri per un Sereno Natale e un 2015 
colmo di soddisfazioni!
�S tella N’Djoku

� @stellandj
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RITUALI CONCILIATORI 
Tra arte e crisi economica

Dal 2008, cioè da quando i titoli dei prin-
cipali quotidiani ruotano attorno alle tra-
giche conseguenze della crisi economica 
globale, assistiamo a una continua revi-
sione dei finanziamenti a numerosi enti 
culturali di tutto il mondo.
Molti teatri e musei sono sopravvissuti fa-
ticosamente a causa della drastica diminu-
zione delle risorse a loro destinate e molti 
festival hanno dovuto arrendersi sospen-
dendo l’attività. In diverse occasioni, anche 
la musica è stata considerata sacrificabi-
le, un investimento non conveniente e in 
contrasto con le attuali necessità sociali. In 
questo modo è stata amplificata la vecchia 
concezione dell’arte come lusso per intel-
lettuali. Inoltre, nell’epoca in cui le estre-
mizzazioni del mercato hanno dimostrato 
uno dei suoi lati più pericolosi e fallimen-
tari, sembra paradossale che le soluzioni 
alla crisi finanziaria si concentrino sul taglio 
di tutto ciò che non è in linea con la regola 
della domanda e dell’offerta: ancora oggi il 
valore di ogni iniziativa culturale è valutato 
con il numero dei biglietti staccati. 
Il compositore Luciano Berio affermò che 
la cultura non è l’abito elegante di una so-
cietà, ma è la società stessa. Per spiegarlo a 
chi difende i tagli, descrivendoli come una 
sfortunata ma inevitabile evenienza deri-
vata dal senso di responsabilità dei governi, 
racconto spesso questa storia: nel Regno 
Unito, durante la seconda guerra mondiale, 
si fece presente a Churchill la necessità di 
tagliare i fondi alla musica e ai teatri per far 
fronte alla spesa militare crescente. Pare 
che Sir Winston rispose: «Allora per che 
cosa stiamo combattendo?».
Dopo aver cercato la fonte di questa emo-
zionante affermazione, ho scoperto che 
queste parole in realtà non appaiono in 
nessuno dei suoi numerosi scritti o delle 
sue orazioni, tuttavia questa storiella ha 
sempre funzionato molto bene per spie-
gare come la cultura, in tutte le sue forme, 
sia l’unica cosa che rende l’umanità degna 
di essere difesa, per questo credo valga 
ancora la pena di raccontarla.
�
�S andro Mungianu 
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